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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO

DECIMA LEGISLATURA

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  

EMERGENZA CORONAVIRUS: CHE SUCCEDE AL PROGETTO DEL 
NUOVO INCENERITORE DI  FUSINA?

presentata l'8 aprile 2020 dalla Consigliera Baldin

PREMESSO CHE:

- è attualmente in corso il Procedimento di VIA di competenza regionale volto 
all'emanazione del procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27-bis del 
D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 relativo al  progetto n. 12/2019 denominato  “Polo 
impiantistico di Fusina per la gestione dei rifiuti  - Progetto di aggiornamento  
tecnologico - Proponente Ecoprogetto Venezia S.r.l. - Comune di localizzazione  
Venezia (VE)”;

- è contemporaneamente e notoriamente esplosa anche nel nostro Paese, e nella 
nostra Regione, la situazione di emergenza sanitaria globale legata alla pandemia 
da Coronavirus (COVID-19), che sta causando la morte di decine di migliaia di 
persone in tutto il Mondo;

- l'art. 103 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie,  lavoratori  e 
imprese  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  rubricato 
“Sospensione  dei  termini  nei  procedimenti  amministrativi  ed  effetti  degli  atti 
amministrativi in scadenza”, prevede al comma I che “ai  fini  del  computo  dei  
termini   ordinatori   o   perentori,  propedeutici,  endoprocedimentali,  finali  ed  
esecutivi, relativi  allo svolgimento di procedimenti amministrativi  su  istanza  di  
parte   o  d'ufficio,  pendenti   alla   data   del   23   febbraio   2020  o   iniziati  
successivamente  a  tale  data,  non  si  tiene  conto  del  periodo  compreso  tra  la  
medesima data e  quella  del  15  aprile  2020 (...);
  



CONSIDERATO CHE:

- il progetto è particolarmente inviso alla cittadinanza e a comitati e associazioni 
ambientaliste preoccupate per il suo impatto ambientale, che hanno ora chiesto la 
sospensione del procedimento  autorizzatorio per almeno un anno, facendo leva 
sulla compressione dei propri diritti  costituzionali di riunirsi e di manifestare a 
causa della pandemia in corso, dato che i provvedimenti emergenziali presi del 
Governo nelle ultime settimane, a fini di tutela della salute pubblica, impediscono 
lo  svolgersi  di  svariate  iniziative  pubbliche  sul  tema,  alcune  di  queste  già 
programmate  da  tempo  (per  esempio  a  Marghera,  Venezia,  Mirano,  Marcon, 
Mogliano Veneto, Vigonovo); è stata altresì sospesa la possibilità per il pubblico 
di partecipare alle Commissioni Ambiente dei Comuni e ai Consigli comunali in 
seno ai  quali  si  discute  del  progetto,  così  come è stato  rinviato  l'incontro  già 
fissato tra il proponente e i comitati e le associazioni medesime;

-  come  segnalano  sempre  associazioni  e  comitati,  inoltre,  non  sussiste  più  il 
carattere di urgenza invocato dai proponenti stante il vero e proprio crollo nella 
produzione dei rifiuti  urbani e dei rifiuti speciali  assimilabili  agli urbani legato 
alla  diffusione  del  virus  e  alle  conseguenti  limitazioni  emergenziali,  dato  che 
molte attività economiche, e in particolare quelle legate al settore turistico, hanno 
subito e subiranno nei mesi a venire rigorose limitazioni;

  La sottoscritta Consigliera:

interroga la Giunta regionale

per  sapere  che  effetto  avrà  quanto  esposto  in  premessa  sul  procedimento  in  
itinere, dato che, come insegna la vicenda Coronavirus, la salute pubblica deve 
sempre essere messa al primo posto.


